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una mano»

gere la loro attività informativa e
divulgativa, che naturalmente pro-
viene dall’industria. Io ricevo gli
informatori tre quattro volte l’an-
no. Nulla di più, queste sono le re-
lazioni. Dopodiché noi facciamo
procedure ad evidenza pubblica,
su parametri fissati dall’apposita
commissione sanitaria, per aggiu-
dicare le forniture alle diverse dit-
te. Peraltro, i farmaci che possono
essere adottati sono contenuti

nell’apposito prontuario, al di fuo-
ri del quale non si può andare».
Picchi di consumi di alcuni medi-
cinali negli ultimi mesi? «Il mecca-
nismo dei controlli è molto com-
plesso e attento. Non ci sono stati
picchi anomali. Certo, i farmaci an-
titumorali sono fra quelli il cui
consumo è alto, ma non parlo di
quelli che ho letto in questi giorni
sui giornali. E poi va considerato
che la ricerca in questo campo è
tra le più attive e quindi ci sono
sempre nuovi prodotti, sempre
molto costosi. E’ comunque impos-
sibile che la nostra farmacia venda
il medicinale a un informatore
scientifico. La vendita è al pazien-
te o a un suo delegato».
Massima tranquillità, dunque.
«Aspettiamo l’esito dell’inchiesta
della magistratura — conclude —.
Certo, in ogni ambiente ci può es-
sere qualcuno che agisce scorretta-
mente. Vale per tutti, per noi co-
me per i giornalisti. La differenza
è che nel nostro ambiente ci sono
molti più controlli».

«RESTIAMO in fiducio-
sa attesa dell’operato della
magistratura, certi che Re-
gione e Azienda Usl pren-
deranno tempestivamen-
te tutti i necessari provve-
dimenti”. Lo dichiara l’as-
sessore alla sanità della
Provincia Giuliano Bari-
gazzi (nella foto), in rela-
zione all’inchiesta. «Le
truffe ai danni del sistema
sanitario pubblico sono
particolarmente odiose
— conti-
nua— per-
ché colpi-
scono un
bene co-
mune pre-
zioso e co-
stoso che
è al servi-
zio di tutti
i cittadini.
Ringraziamo, perciò,
l’Azienda Usl di Bologna
che con la sua segnalazio-
ne ha dato il via all’inchie-
sta in corso, dimostrando
una capacitàdi controllo
sulle prescrizioni e sulla
spesa che non è scontata,
ma frutto di un grande la-
voro per la costruzione di
un sistema di monitorag-
gio e verifica».

IL MECCANISMO
Migliaia di ricette false
con cui venivano prescritti
costosi farmaci a pazienti
ignari o addirittura morti

LA SCOPERTA
I primi sospetti sono venuti
all’Ausl guardando i dati
dei consumi anomali di certi
medicinali in alcune farmacie

non c’entra»
«Lavoriamo con rigore»

registro dovrebbe contenere an-
che le indicazioni sulla rinuncia
all’idratazione e alimentazione ar-
tificiale: avrebbe quindi un valo-
re politico e dovrebbe servire an-
che a impugnare l’eventuale nuo-
va legge davanti alla Corte costitu-
zionale. Per una delibera di inizia-
tiva popolare, secondo il regola-
mento comunale, servirebbero 2
mila firme.

BARIGAZZI
«I controlli Ausl

funzionano bene»
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IL SOSPETTO L’informatore scientifico al centro della vicenda ha
spiegato che lui lavorava soprattutto con le farmacie ospedaliere


